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Alassio, è disperazione
“Molti bar e ristoranti
potrebbero non riaprire”
Ieri alle 18 è calato il sipario nei locali. Timori e amarezza tra i titolari
Parla Balzola presidente di Assoristobar: attendiamo gli aiuti da Roma

Il lungomare di Alassio deserto

SANITà: sos DEI SINDACATI ALLA REGIONE

“Situazione drammatica
Necessarie assunzioni
di medici e infermieri” 

LORENZA RAPINI

SANREMO

Ore 18, serrande giù. C’è chi co-
mincia dieci minuti prima, a 
far alzare i clienti, come i bar 
di piazza Bresca, e chi aspetta 
l’orario preciso in via Matteot-
ti. Le vie del centro di Sanremo 
si iniziano a svuotare, almeno 
in parte, anche se i negozi re-
stano aperti.  E dal  Comune,  
proprio per andare incontro al-
le attività, ma anche a tutte le 
persone, comunicano uno slit-
tamento di una serie di impo-
ste comunali, deciso ieri matti-
na dal sindaco Alberto Bian-
cheri dopo una riunione con la 
giunta e con gli uffici. 

«In particolare - dice Bian-
cheri - verrebbero rinviate al 
31 dicembre tutte le imposte 
in scadenza al 31 ottobre, ovve-
ro tra pochi giorni: Imu, To-
sap, pubblicità, affitti immobi-
li comunali e rateizzazioni av-
visi di accertamento. Inoltre, 
con analogo provvedimento,  
si andrà a predisporre per la 

Tari l’annullamento della rata 
di dicembre, lasciando che la 
prima rata sia quella di genna-
io (fine mese) e quella successi-
va a febbraio (fine mese)». 

L’obiettivo è andare incon-
tro agli esercenti dei locali, e 
non solo, anche ai sanremesi. 
«Dinnanzi al nuovo Dpcm, che 

va ad impattare su molte attivi-
tà  produttive  e  commerciali  
da oggi a fine novembre - anco-
ra Biancheri - con questo inter-
vento l’amministrazione si po-
ne  un  duplice  obiettivo:  da  
una parte lasciare il più possibi-
le liquidità in mano ai cittadini 
e agli esercenti sanremesi, per 

poter  fronteggiare  meglio  le  
settimane di  difficoltà previ-
ste, dall’altro prendere tempo 
affinché i provvedimenti eco-
nomico-finanziari del Gover-
no  (ed  eventualmente  della  
Regione Liguria per quanto di 
competenza) entrino subito a 
regime, sia con le annunciate 
misure di ristoro, sia con even-
tuali cancellazioni di tributi su 
base nazionale». 

Le modifiche sul piano tribu-
tario, con le imposte posticipa-
te, dovranno ovviamente poi 
passare in Consiglio comuna-
le. Ma almeno dalle prime con-
sultazioni informali, c’è piena 
disponibilità. 

Chiuso anche il casinò, se-
condo  quanto  prevede  il  
Dpcm. Con tutte le difficoltà 
economiche  per  il  Comune  
che  questo  comporta,  visti  i  
mancati incassi già registrati 
nel lockdown e anche in parte 
in estate. Preoccupazione an-
che tra i banchi dell'opposizio-
ne.  Daniele  Ventimiglia  (Le-
ga)  ricorda  «l'ottimo  lavoro  
per la prevenzione del Covid 
svolto dal presidente Battistot-
ti» grazie al quale non c'è stato 
alcun caso di contagio in que-
sto lungo periodo di apertura. 
Il casinò va aiutato. Il nodo è la 
crisi economica duplice che de-
riva: «una per i dipendenti che 
dovranno accedere alla cassa 
integrazione e una per le casse 
comunali». —
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ENRICO FERRARI

Fra i primi a chiudere le serran-
de  a  Imperia,  poco  dopo  lo  
scoccare delle 18, per un’inedi-
ta «serrata» all’ora dello spritz, 
è stato il bar Agostino in piazza 
Dante. Il titolare Agostino Roa-
scio ha commentato sconsola-
tamente: «A novembre devo-
no pagare l’acconto del 90% 
sull’Iva del 2019, pur avendo 
lavorato soltanto 165 giorno. 
Contiamo sull’incontro di do-
mani (oggi) fra Conte e i nostri 
rappresentanti sindacali».

Anche  l’illuminazione  in  
piazza  sembrava  favorire  la  
chiusura anticipata in una cit-
tà  “fantasma”.  Ancora  Roa-

scio: «I faretti sono spenti da 
giorni. Sembra Kabul dopo in 
bombardamenti». Alle 18 e 5 
abbassava la saracinesca Mar-
co Ballerano dal bar Al Posto 
giusto. Il vicino bar storico Pic-
cardo resta però aperto: «Pos-
siamo ancora servire pasticce-
ria d’asporto fino alle 20».

Sotto i portici di via Bonfan-
te, all’ingresso dei caffè sono 
stati sistemati tavolini, a indi-
care come gli  aperitivi  «non 
abitino più qui». E in piazza Do-
ria, uno dei poli prediletti del 
popolo del Prosecco, alle 18 e 
10 le luci erano già spente.

Spettrale l’aspetto di Calata 
Cuneo, uno dei poli della movi-
da, dove peraltro il lunedì mol-

ti ristoranti osservano il ripo-
so. I tavolini dei dehors appaio-
no vuoti o accatastati.  Qual-
che  pizzeria,  come  il  Tou-lì  
(ma anche la trattoria Besugo) 
ha deciso di anticipare l’orario 
e accogliere i clienti dalle 12 al-
le 18. La sera, però, tutti a casa 
(per ora: qualcuno sta pensan-
do se rocorrere all’asporto).

Ieri  nell’isola  pedonale  di  
Diano Marina le chiusure sono 
arrivate con qualche minuto 
«accademico»  di  ritardo,  in  
una giornata peraltro grigia e 
con presenze ridotte. C’è chi 
ha osservato: «Ci fanno paga-
re colpe non nostre».

Sottolinea il presidente pro-
vinciale Fipe-Confcommercio 

Enrico Calvi: «Segnali di ten-
sione sociale son già avvertibi-
li. Il nostro comparto è sempre 
stato pronto ad assumersi le 
proprie responsabile si è attrez-
zato per accogliere clienti in si-
curezza nel rispetto di quello 
che è un’emergenza sanitaria, 
ma ora assistiamo al contro-
senso di chiudere i nostri locali 
e vedere i mezzi di trasporto 
congestionati. Il privato ha sa-
puto  attrezzarsi  meglio  di  
quanto abbia saputo fare il set-
tore pubblico che non ha mo-
strato grandi strategie».

Aggiunge  Dario  Trucchi,  
presidente  Confcommercio  
Ventimiglia: «La situazione 
non aiuta la nostra catego-
ria, già chiamata a marzo a 
notevoli sacrifici e oggi, no-
nostante investimenti e im-
pegno per mettere in atto mi-
sure di sicurezza, è di nuovo 
penalizzata  dalla  chiusura  
imposta alle 18». —
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Dagli infermieri ai medici, si 
allarga la protesta del mon-
do sanitario  sulla gestione 
dell’emergenza Covid 19 in 
Liguria. Ieri pomeriggio da-
vanti al pronto soccorso del 
San Martino si sono raduna-
ti lavoratori del comparto sa-
nitario  e  sociosanitario  di  
tutte le strutture pubbliche e 
private in una protesta orga-
nizzata dalla Uil Fpl di Geno-

va e della Liguria e hanno di-
vulgato una lettera indirizza-
ta la presidente della Regio-
ne Giovanni Toti. «La situa-
zione è drammatica e com-
pletamente fuori controllo - 
hanno  scritto  -  :  individui  
senza perdere tempo un ri-
stretto gruppo di persone in 
grado di affrontare la que-
stione. Dal Ponente ligure al 
Levante ospedali e RSA ve-

dono il personale in estrema 
difficoltà a cui, si vogliono to-
gliere ferie e permessi inve-
ce di garantire ricambi e so-
stituzioni. La prima cosa da 

fare, e che bisognava aver 
già fatto, era assumere per-
sonale  sanitario,  medici,  
infermieri, tecnici, ammi-
nistrativi  da  utilizzare  in  

prima linea nella guerra al 
Covid. La seconda cosa è ri-
muovere gli incompetenti 
in  un'organizzazione  del  
sistema sanitario sbaglia-
to fondato su un uomo so-
lo al comando».

Non sono solo gli infermie-
ri a denunciare la mancanza 
di organizzazione puntuale 
in  previsione  della  pande-
mia annunciata e attesa. «In 
Liguria, nonostante i procla-
mi delle istituzioni, la situa-
zione sta precipitando. Mol-
ti colleghi e personale sanita-
rio si stanno positivizzando 
e queste assenze in reparti, 
dove la grave carenza croni-
ca è da anni la regola, rende 
quasi  impossibile  coprire  i  
turni  di  lavoro.  Se  questo  
trend epidemiologico conti-
nuerà la sua ascesa, in Ligu-

ria molte strutture saranno 
messe in ginocchio»: è l'allar-
me  lanciato  da  Elisabetta  
Tassara, segretaria generale 
Cisl Medici Liguria.

Maurizio Gualdi e Alessan-
dra Guazzetti, segretari Fp 
Cgil Genova e Fp Cgil Ligu-
ria, avevano minacciato lo 
sciopero nella sanità, chie-
dendo un incontro urgente 
al  governatore  Toti.  Ieri  il  
presidente della Regione ha 
annunciato la  delibera,  da 
parte  del  Policlinico  San  
Martino, di un bando per l'as-
sunzione di 500 infermieri. 
Ma non bastano gli annunci 
- il commento della Cgil - : 
serve  rapidamente  l'inseri-
mento di nuovi medici, infer-
mieri, tecnici, operatori so-
cio sanitari». ALE.PIE. —
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Il casinò di Sanremo ieri sera, chiuso al pubblico 

GIO’ BARBERA

ALASSIO

Silenzio si chiude. Alle 18 
di ieri pomeriggio sul lun-
gomare di Alassio è calato 
il sipario su aperitivi al bar 
e cene al  ristorante e nel 
prossimo fine settimana si 
spegnerà anche la movida. 
Titolari amareggiati per le 
decisioni piovute come ma-
cigni da Roma. 

«C’è un’intera categoria di 
imprenditori, la nostra, che 
cerca di capire come cercare 
di salvare il salvabile, soprat-
tutto come tutelare le azien-
de – dice apertamente Stefa-
no Manelli, titolare del Fron-
temare -. Sono scelte diffici-
li, al momento non vedo so-
luzioni. Speriamo che l’incu-
bo, in cui siamo ripiombati 
(anche  se  parzialmente),  
duri il meno possibile anche 
per salvaguardare l’azienda 
chi ci lavora e tutte quelle fa-
miglie  che  dipendono  da  
noi». Domenica sera al Sol 
Ponente, davanti al molo, è 

andata in scena l’«ultima ce-
na». «Giuda sappiamo bene 
chi è – tuona il titolare del lo-
cale Bruno De Blasio -. Mora-
le della favola ora per poter 
andare a cena al ristorante 
dovrò prenotare una came-
ra d’albergo. Quanto deciso 
a Roma è assurdo. Lo sanno 
tutti che i ristoranti vivono a 
malapena con la cena. Quel 
Dpcm  è  una  condanna  a  

morte». Piovono giudizi ne-
gativi praticamente in tutta 
Alassio sul governo che ha 
dato  un colpo  di  grazia  a  
moltissime attività della cit-
tà del Muretto. «Quello che 
contestiamo – avverte Nico-
la Chessa, titolare del Graf - 
è la decisione che è priva di 
fondamento  statistico  ed  
evidenza empirica. I risto-
ranti non sono mai stati fo-

colaio o  veicolo  di  conta-
gio. Purtroppo non ha pre-
valso la tutela del cittadino 
e  dell’imprenditore  ma  
quella prettamente politica 
e di auto protezionismo ri-
spetto agli errori commessi 
dal governo». 

E adesso cosa succederà? 
«Che molti ristoratori e bar 
qui, come nel resto della Ri-
viera, potrebbero non riapri-
re più – risponde CarloMa-
ria Balzola, presidente di As-
soristobar -. Speravamo che 
dopo la stagione arrivasse 
un periodo di tranquillità ed 
invece si chiude. Il governo 
fa passare come una vittoria 
la  possibilità  di  servire  il  
pranzo, ma non è così. Atten-
diamo anche di capire quali 
aiuti il governo metterà in 
campo.  Come sempre alle  
parole devono seguire i fat-
ti». Senza musica e diverti-
mento anche le sale da ballo 
al chiuso dopo lo stop forza-
to dal mese marzo. —
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CORONAVIRUS

FOTO ROBERTO RUSCELLO

savona: cartelli di protesta in vetrina

Vecchia Darsena spettrale e i negozianti
faranno orario continuato per solidarietà 

a diano marina serrata in una serata g rigia. le proteste di confcommercio

Imperia, una città “fantasma”
Serrande giù e luci spente

1. Via Baglietto nella Vecchia Darsena di Savona con gli ombrelloni 
dei dehors chiusi. 2. Piazza Calabresi nel nuovo quartiere del porto, 
completamente deserta. 3. Un bar storico di via Matteotti nel cen-
tro di Sanremo 4. Piazza De Amicis di Oneglia, cuore della movida, 
con tavolini accatastati e ombrelloni “ammainati”
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Gli infermieri avevano protestato quest’estate davanti alla Regione

CORONAVIRUS

ELENA ROMANATO

SAVONA

Una Darsena spettrale, deser-
ta. Dove i rumori degli alberi 
delle barche a vela ormeggia-
te si sono sostituite al vociare 
dei locali della Movida. 

La prima serata di chiusura 
alle 18 prevista dal decreto 
per arginare l'emergenza Co-
vid si fa sentire in modo parti-

colare nella Darsena. Risto-
ranti, pizzerie, locali che apro-
no non prima delle 19, salvo 
qualcuno che fa anche il servi-
zio per il pranzo. Ma la mag-
gior parte delle attività si reg-
gono su aperitivi e cene che 
ora non potranno più servire 
fino  al  24  novembre.  «Noi  
apriamo alle 19 e iniziavamo 
a vedere qualche segnale posi-

tivo nel fatturato – dice Hyka 
Mentor della pinseria Work-
shop in Calata Sbarbaro – Ora 
questo nuovo colpo che ci co-
stringere a chiedere la cassa 
integrazione  per  12  dipen-
denti. Ma ci siamo anche noi 
3 titolari. Su queste attività vi-
vono 15 famiglie.  Abbiamo 
questo locale a Savona, un la-
boratorio per  gli  impasti  in  

via Giacchero e un locale a 
Loano. Proveremo a fare il ser-
vizio di asporto ma non è il no-
stro business. Abbiamo dovu-
to disdire tutte le prenotazio-
ni e abbiamo materie prime 
fresche che rischiamo di do-
ver buttare via». Nella Darse-
na regna il silenzio e i gestori 
di alcuni locali, hanno affida-
to la loro protesta e dispera-
zione ai cartelli, come quelli 
del Balance, che su un poster 
con un bicchiere di spumante 
listato a lutto scrivono: «Ora 
Basta. Siamo stanchi di esse-
re i capri espiatori di chi non 
sa che decisioni prendere». E 
poi, citando l'articolo 1 e l'arti-
colo 4 della Costituzione dirit-

to  al  lavoro,  concludono:  
«Chi governa ci sta negando 
tutto ciò». Proseguendo per 
la Darsena le luci sono tutte 
spente.  Il  Club  Nautico  ha  
messo bene in evidenza nel 
dehors una lavagna per recla-
mizzare il servizio da aspor-
to. «Siamo aperti a pranzo – 
scrivono i gestori – dalle 18 fi-
no alle 22 piatti da asporto». 
Ma il take away non può esse-
re la salvezza di attività che 
hanno quattro o cinque dipen-
denti e che lavorano solo a ce-
na, come i tanti locali affaccia-
ti su Calata Sbarbaro. 

Spettrale anche piazza Si-
sto, nel contro città, dove si af-
facciano alcuni bar. Ieri matti-

na i  commercianti e gestori 
dei pubblici esercizi hanno in-
contrato l'assessore al Com-
mercio Zunato per presenta-
re una loro iniziativa. «Come 
commercianti - dice Laura Fi-
lippi di Ascom – abbiamo pro-
posto di fare l'orario continua-
to, come i bar, e con la stessa 
ora di chiusura alle 18. I com-
mercianti potranno aderire 
su base volontaria ma rite-
niamo sia un gesto impor-
tante per un aiuto recipro-
co. Ci impegniamo ad anda-
re a consumare nei bar vici-
ni ai nostri negozi e ci augu-
riamo che i gestori facciano 
acquisti da noi». —
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Sanremo, chiusura dei locali
e casinò che va aiutato
Il Comune fa slittare le tasse
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